
Mt 5,1-12° In quel tempo, 1vedendo le folle, Gesù salì sul
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. 2Si
mise a parlare e insegnava loro dicendo:
3«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 4Beati
quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. 5Beati i miti,
perché avranno in eredità la terra. 6Beati quelli che hanno fame e
sete della giustizia, perché saranno saziati. 7Beati i misericordiosi,
perché troveranno misericordia. 8Beati i puri di cuore, perché
vedranno Dio. 9Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati
figli di Dio. 10Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il
regno dei cieli. 11Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguite-
ranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per
causa mia. 12Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra
ricompensa nei cieli. Così infatti perseguitarono i profeti che furo-
no prima di voi».
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Venerdì 20 gennaio il Consiglio Pastorale si è riuni-
to per analizzare le proposte per la Quaresima in previ-
sione della Pasqua 2023.

A tal proposito è utile evidenziare che come l’anno
scorso e come realizzato in occasione della  Novena il
Consiglio ha pensato di proporre al gruppo del Presepe
Vivente l’animazione della Via Crucis del Venerdì
Santo. Quanto realizzato nei momenti sopracitati ha
permesso alla comunità di assaporare fino in fondo il
senso profondo della Pasqua e del Natale. 

In occasione della Pasqua di quest’anno si è deciso
di riprendere anche la celebrazione della lavanda dei
piedi il giovedì Santo che come da tradizione sarà pro-
posta ai papà dei bambini che quest’anno riceveranno
la Prima Comunione.

Per quanto riguarda gli appuntamenti è utile eviden-
ziare che il Consiglio ha accolto la proposta di festeggia-
re Don Bosco venerdì 3 febbraio con una serata in
oratorio. In occasione della festa di Don Bosco sarà
celebrato anche il ricordo di San Biagio, protettore della
gola.

Domenica 5 febbraio è prevista la festa della vita
in occasione della quale saranno invitate tutte le fami-
glie che hanno battezzato il proprio figlio/a negli ultimi
due anni ovvero per i bambini battezzati in periodo
covid. Il 16 aprile sarà celebrata la festa del perdono,
la Prima Comunione il 7 maggio e la Cresima il 21
maggio.

Per il periodo di Quaresima saranno riproposti i
centri di ascolto per i quali fin d’ora si invitano i parroc-
chiani che avessero piacere ad ospitarne uno a manife-
stare la propria disponibilità. I centri di ascolto saranno
anche l’occasione per approfondire i temi del cammino
sinodale.

Sul tema Centri di Ascolto e Sinodo il Consiglio ha
ritenuto utile anche proporre uno spazio sull’insieme per
spiegarne il significato e permettere a tutti di capirne la
portata.

Utile segnalare che subito dopo la Pasqua sarà
ripristinato l’utilizzo della Cripta.

Infine il Consiglio ha avuto modo di discutere sul
modello da proporre ai genitori che
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Martedì 31 gennaio ricorre la memoria
liturgica di San Giovanni Bosco, patrono
del nostro Oratorio parrocchiale.

Lo festeggeremo con una serata in
compagnia in oratorio venerdì 3 febbraio (come da locan-
dina allegata) ma vorremmo anche soffermarci a riflettere
su alcuni tratti caratteristici della sua figura carismatica di
Uomo di Dio... e quest'anno lo facciamo facendoci aiutare
da un'intervista rilasciata a Famiglia Cristiana da ex-allie-
vo salesiano, Fabio Geda, scrittore torinese, una laurea
in Scienze della comunicazione, poi passato a fare il nar-
ratore e l’educatore nei servizi sociali. 

Auguriamo buona lettura...
meditativa!

"Quello che mi ha sempre
affascinato di don Bosco?
Anzitutto il suo essere "uomo del
fare" e poi la sua grande intui-
zione che per educare ci si
deve sporcare le mani, stare
con i ragazzi, mettersi alla loro
altezza. Una fatica che oggi pochi
riescono a fare, a partire dal
sistema scolastico. Per spiegare
la grandezza di don Bosco par-
tirei dall’immagine del “corti-
le”: il luogo privilegiato dal santo
per l’incontro e della relazione tra
l’adulto e il ragazzo. Quello che
mi ha sempre appassionato del
“cortile” è che è una delle risposte
più efficaci all’eterno problema
che attraversa tutta la storia delle
relazioni tra vecchie e nuove
generazioni. L’adulto fatica a
stare dentro la relazione coi
giovani. Preferisce pontificare dalla cattedra, fornire pillole
di saggezza, ma senza sporcarsi le mani. San Giovanni
Bosco aveva invece capito che per educare si deve suda-
re, impolverarsi assieme ai ragazzi. Don Bosco è stato
"uomo del fare" perché più che dire tante parole su di sé e
sul proprio metodo educativo, ha agito; s’è, appunto, spor-
cato le mani,  dando l’esempio. Ha scritto tanto, certo,
ma su altri argomenti. Sull’educazione, invece, solo un
libricino sul “Sistema preventivo”. Mi affascina questa
figura di prete che, arrivato a Torino nel 1841,  s’è trovato
circondato dai tanti migranti d’allora che scendevano dalla
Savoia, dalle montagne e dalle campagne e arrivavano nel
capoluogo piemontese  per fare i mestieri più umili; e ha
scelto di vivere la strada assieme a loro. E’ questo esem-
pio e questa coerenza personale che convincono.

Una lezione, quindi, anche per gli educatori di

oggi... E non solo di oggi, ma sempre: l’educazione deve
passare comunque attraverso il fare più che il dire. E su
ciò dovrebbe riflettere un po’ di più la scuola d’oggi. Molto
spesso le nostre classi sono piene di ragazzini annoiati
con professori che parlano al deserto. La pedagogia sco-
lastica dovrebbe utilizzare più le esperienze e le ricerche
che le lezioni frontali.

Forse fare l’educatore oggi è più difficoltoso
rispetto al passato? Direi di sì. Sperimento quotidiana-
mente una grande fatica degli educatori. Arriverei ad affer-
mare che è difficilissimo, oggi in Italia, farlo per tutta la vita.
Non è un caso se molti educatori, dopo un po’,  mollano e

cercano un’altra occupazione
meno logorante di questa.   

Don Bosco, un "Santo
sociale"... E’ in primis l’etichetta
che, noi torinesi, siamo abituati a
dare a una serie di figure religiose
della nostra città operanti nell’800,
da don Giovanni Bosco a
Giuseppe Cottolengo, a
Francesco Faà di Bruno, che
hanno iniziato ad abitare le perife-
rie e operare con la gente in un
modo molto particolare, non
paternalistico. E, non lo nascon-
do, questo è l’aspetto della Chiesa
che amo di più: la Chiesa sociale
degli ultimi, quella che papa
Francesco definisce la Chiesa in
uscita.  

"Il demonio ha paura della
gente allegra". E’ una frase di
don Bosco che mi è sempre pia-
ciuta. Lui è il fondatore della
“Società dell’allegria”.  E’ sempre

stato poco tollerante di chi si lamentava troppo. L’allegria
intesa come “scintilla“, buon combustibile per affrontare le
asperità della vita, oserei dire come “ottimismo della
volontà”.

Perché affascina ancor oggi la figura di questo
sacerdote?

Credo perché sia percepito come uno di noi, un affa-
bulatore che veniva dalle campagne e, pur avendo fine
cultura, che sapeva parlare semplice, spezzare e tradurre
il messaggio importante con una battuta, una barzelletta. I
giovani d’oggi lo vedono come uno con cui farci volentieri
una passeggiata assieme".

Con l'augurio di imparare ad essere "educatori" che
sanno sporcarsi le mani e camminare assieme ai nostri
ragazzi: buona Festa di don Bosco a tutti!

E. B.

S. GIOVANNI BOSCO
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INTENZIONI DELLE SANTE MESSE
Domenica 29 IV del T.O. 

70^ Giornata Mondiale dei Malati di lebbra
h. 8.00 * Per la comunità * D.i Menolotto Sergio

Anniv. e Fam.ri * D.i Lazzarin Mario e Colussi
Alessandro

h. 09.00 a Giai * D.i Crosariol Rosaria e Fam.ri *
D.o Michielin Ennio

h. 10.30 * D.o Simionato Candido * D.i Verona e
Muzzin * D.i Fam. Pettenuzzo

*******************************************************
LUNEDI’ 30 h. 18.00 * D.o Bioses Sergio
MARTEDI’ 31 h. 18.00 * S. Giovanni Bosco *

D.o Fra Gianpietro Vignandel * Per Alessandro 
MERCOLEDI’ 1 Febbraio * h. 18.00 *
GIOVEDI’ 2 * Presentazione del Signore 
h. 10.30 * D.o Guarnori Giovanni Anniv.
h. 18.00 * D.i Gottardi Adriano e Betty * D.a Birelli

Edda nel Trig. * D.o Trini Primo Anniv. * D.i
Paludet Domenico e Pierina * D.i Savian
Umberto e Trini Primo * D.a Sr. Ilaria e
Sacerdoti D.ti della Parrocchia * D.i Nosella
Giovanni, Teresina e Bazzan Rina

VENERDI’ 3 h. 18.00* 1° del mese (in Oratorio) *
D.a Rossi Nelly * D.a Moras Carla * D.a Dianin
Vanna 

SABATO  4 h. 19.00 * D.i Carnelos Arcangelo e
Fam.ri * D.a Trini Maria Lucia Anniv. * D.i
Ruzzene Giuseppina Anniv. e Pasquale

*****************************************************

Domenica 5  V del T.O.  
45^ Giornata per la Vita

h. 8.00 * Per la comunità * D.i Marchiori Savina e
Fam.ri * In ringraziamento per i 57 anni di
matrimonio

h. 09.00 a Giai * D.i  Geretto Biagio, Giuliano e
Anna * D.a Valvasori Maria Anniv. * D.i
Crosariol Antonio e Andrighetto Palmira * D.i
De Agostini Antonio, Ritta e Luciano * D.i
Crosariol Elsa, Genoveffa e Rosalia * D.i
Crosariol Maria Elena e Moras Jacqueline * D.a
Moras Carla Anniv.

h. 10.30 * Al S. Cuore per i benefattori della
Parrocchia * D.i Berti Wanny e Marco * D.a
Bortolotto Giuseppina Anniv.

********************************************************
Ricordiamo i nostri morti
Martedì 24 u.s. David Sulma ved. Luvison

è deceduta all’età di 85 anni
Martedì 24 u.s. Bragagnolo Pietro

è deceduto all’età di 86 anni
I funerali sono stati celebrati venerdì 27
Condoglianze ai Familiari

La NSV è aperta dalle 7.30 alle 12.00 per la visita al SS.mo e pratiche
devozionali.  La Messa feriale viene celebrata in canonica.

Domenica 29 IV del T.O. S. Messe h. 8.00-9.00 a Giai-9.00 e 10.30
Mercoledì 1 h. 20.30 Catechisti in CP
Giovedì 2 LA CERIOLA S. Messe con benedizione delle candele h 10.30 e 18.00
Venerdì 3 1° del mese e Eucaristia nelle famiglie

h. 18.00 S. Messa in Oratorio
Sabato 4 h. 17.00 - 19.00  Confessioni

h. 19.00 S. Messa vespertina in Cappella dei Santi
Domenica 5 (Orario festivo) FESTA DELLA VITA 
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Associazione AMICI SCUOLA MATERNA
MADONNA DI FATIMA 
L’incasso netto complessivo
delle primule di domenica 22
gennaio è stato di euro 929,50.
Grazie a tutti.

intendono battezzare il proprio bam-
bino recuperando in parte il modello pre covid ovvero
prevedendo un incontro comunitario con una coppia
sposi che donerà la propria esperienza cristiana a tutte
le coppie che hanno scelto il Battesimo come primo atto
di Fede per il proprio bambino e successivamente all’in-

contro comunitario la visita personale a cura del parroco
in ogni famiglia dei battezzandi.

La Parola di Cristo diventa quindi il vero filo condut-
tore e di riflessione per ogni comunità Cristiana e come
ha asserito un consigliere del CPP con la Parola siamo
tutti meno soli. Ivo Bozzatto Segretario

(continua da pag. 1)
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Parrocchia di Loncon
INTENZIONI S. MESSE:
domenica 29 gennaio, IV del tempo ordina-

rio: ore 11.00 S. Messa per la comunità;
dfta Moretto Tranquilla; dfti Dario
Caterina e Piva Giuseppe;

domenica 5 febbraio, V del tempo ordina-
rio: ore 11.00 S. Messa per la comunità;
dfto Pizzato Sante; dfti Tregnaghi
Stromendo;

***********************************************

AVVISI:
• Giovedì 2 La Ceriola S. Messa h 18.30 con

benedizione delle candele
• h 20.30 Consiglio Pastorale in Oratorio
• Venerdì 3 - 1° del mese. Eucaristia nelle

famiglie (Ferdinando e Daniela)
• 18.30 Messa con benedizione della gola 

(S. Biagio)
• Il coro si prende una pausa, le prove sono

sospese;

Car i ss imo don Giovanni  e
Parrocchiani tutti di Loncon.

Scorrendo il Bollettino Parrocchiale mi
ha colpita una forte emozione: constatare
che quel remoto angolino di foresta tropi-
cale nel quale ci dibattiamo possa essere
anche tanto vicino. Cuori generosi hanno
donato offerte attorno al Presepe di que-
st’ultimo S. Natale per un ammontare di
507 euro destinati alla nostra missione di
Sembè!

A nome della comunità e di tutti i
nostri bambini, ringrazio voi tutti per la
delicatezza del generoso gesto.

L’importo è stato destinato al recupero
nutrizionale dei bambini ospedalizzati
sottoalimentati.

Ancora un grande Grazie da parte
loro e tanta riconoscenza da parte nostra
per essere sempre con noi. Uniti nella
preghiera. Sr. Rita e Comunità.

Scrive Sr. Rita Panzarin da Sembè - Congo Brazzaville - 27.01.2023


